PRIMO PAPA E SATANA…
Appena prima Gesù aveva elogiato la fede di Pietro, nominandolo sul campo primo Papa. Adesso lo chiama “Satana”. Perché un cambiamento radicale in così poco tempo? Perché è abbastanza facile credere in un Dio che si rivela in un uomo. Ma è quasi impossibile e contro natura credere in un Dio che entra nel dolore e nella morte perché nel dolore e nella morte entra ogni suo figlio. E Pietro diventa Satana. Ma non perché abbia combinato qualcosa di grave ma perché pretende di sostituirsi a Dio nello stabilire ciò che Dio deve o non deve fare. “Tu, Pietro, mi sei di scandalo perché pensi secondo gli uomini e non secondo Dio!”
È il nostro primo peccato: pensare secondo gli uomini, secondo quello che dice la maggioranza o i padroni della TV o della carta stampata.

Penso secondo gli uomini, quando credo che la mia felicità consista nell’avere tanti soldi, nel poter primeggiare sugli altri, nel fare la fila per sfruttare la minorenne prostituta; nel cercare la carriera anche a costo di svendere la mia dignità di figlio di Dio.

Penso secondo gli uomini quando vedo alla TV i bambini morire di fame e la mia indifferenza mi chiude cuore e portafoglio con la scusa che “non posso farci niente” o che “anch’io ho i miei problemi!”.

Penso secondo gli uomini quando mi vergogno della mia fede e non ho il coraggio di gridare contro i marpioni della politica e dell’economia che massacrano la famiglia e tolgono ai giovani la speranza di un futuro.

Se è vero che il pesce comincia a marcire dalla testa, è vero che dalla bonifica dei pensieri deve iniziare la nostra conversione, ponendoci continuamente la domanda: “Ma questi pensieri che ho, queste scelte che faccio, sono secondo il Vangelo o secondo il “così fan tutti”? E attenzione che non tutto è così facile. Pietro era il capo della Chiesa ma non pensava secondo Dio; la donna Cananea era una pagana ma aveva una fede che spostava le montagne. Anche S. Paolo, nella seconda lettura, dice chiaramente ai cristiani di Roma: «Non conformatevi a questo mondo ma lasciatevi trasformare, rinnovando il vostro modo di pensare!».

Pensare ed agire secondo Gesù: non è una strada facile in questo mondo di conformisti e di camaleonti. Ma è una strada che porta alla felicità, quella vera, che salva per sempre la nostra vita.

